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      DI MARIO FANTACCIONE La New School Academy San Nicola vola in seconda categoriaLa New School Academy San Nicola vola in seconda categoria

Era una missione da completare per scrivere la 
storia del club e della città. 

Davanti ad oltre 1500 persone, attesa 
in città per la finale di Terza Cate-
goria tra l’Academy San Nicola e lo 
Sporting Campania. 
Emozioni a non finire visto il gran-
de valore tecnico dei protagonisti 

in campo. La rete su calcio di rigore di Antonio 
Angelino manda in visibilio i supporters sanni-

colesi. Onore a vinti e vincitori. I presidenti Enzo 
De Lucia e Mario Amoroso hanno puntato for-
temente sulle motivazioni di un gruppo che ha 
condotto il campionato  con merito. 
Tutti uniti in questa giornata storica per il calcio 
sannicolese . 
Vengono premiati i sacrifici di un’intera stagione. 
Onore ad uno Sporting mai domo.
E’la vittoria del gruppo, della grande famiglia 
della New School Academy Sannicolese.

CAMPIONICAMPIONI
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MERTENS LASCIA IL NAPOLI?MERTENS LASCIA IL NAPOLI?

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Corriere dello Sportcredit foto: Corriere dello Sport

Ciro Venerato, ai mi-
crofoni di Rai Sport, 
ha affermato che l'espe-
rienza di Dries Mertens 
a Napoli è terminata e 
l'ha fatta nel peggior dei 
modi.
Venerato: "I legali di 
Mertens avranno di 
sicuro rovinato il fine 
settimana ad De Lau-
rentiis”
Ecco di seguito riporta-
te le dichiarazioni:
"Fulmini e saette a Na-
poli e dintorni. I legali 
di Dries Mertens avran-
no di sicuro rovinato il 

fine settimana ad Aurelio De Laurentiis che ora avrà 
una bella gatta da pelare. Dopo l'addio ad Insigne 
dovrà gestire quello di Ciro, bomber di tutti i tem-
pi del calcio azzurro. Aveva chiesto ai suoi giocatori 
di non pensare troppo al vile moneta ma le risposte 
sono state decisamente magre. Mertens ha chiesto un 
biennale da 4 milioni netti a stagione senza resettare 
le commissioni da elargire alla società belga che ge-
stisce la sua procura. Una provocazione più che una 
richiesta che il Napoli ha già definito irricevibile. A 35 
anni non si dovrebbe chiedere la luna, poi, se davvero 
qualcuno te la offre, buon per te. De Laurentiis era 
pronto ad offrire un rinnovo di un anno sfruttando 
l'opzione unilaterale stilata ai tempi dell'ultimo rin-
novo e valida fino al 15 giugno. A cifre contenute (1.8 
con bonus; più o meno questa la base). Dries sapeva 
le intenzioni del sodalizio campano, costretto ad una 
drastica cura dimagrante dopo 2 anni di pandemia. 
Aurelio De Laurentiis chiedeva un gesto d'amore a 
Mertens che non è arrivato. Titoli di coda tristi per 
una storia calcistica meritevole di ben altro epilogo"
Come riportato dalla Rai, a queste cifre, Dries non ci 
sta e ha controbattuto con una nuova proposta: un 
biennale da 4 milioni di euro netti a stagione.
Una richiesta che il Napoli non intende soddisfare e 

che non si sposa con la politica adottata da De Lau-
rentiis in questi mesi. Di conseguenza, a queste con-
dizioni, l'addio sembra inevitabile.

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINASALUTI DALLA VOSTRA REGINA
STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

LA MENTALITÀ DA CAMPIONELA MENTALITÀ DA CAMPIONE

“I campioni non si costruiscono nel-“I campioni non si costruiscono nel-
le palestre. I campioni sono fatti di le palestre. I campioni sono fatti di 
qualcosa che hanno nel profondo: qualcosa che hanno nel profondo: 
un desiderio, un sogno, una visione”.un desiderio, un sogno, una visione”.

Muhammad AliMuhammad Ali

Negli ambienti sportivi spesso si con-
fonde la mentalità da campione con 
la mentalità di chi vince a tutti i costi. 
Ma gli atleti, in fase di maturazione 
e di sviluppo, hanno l’opportunità di 
crescere davvero? Spesse volte sì, al-
meno nella mia esperienza lavorativa 
ho modo di osservare, negli adulti e 
nei luoghi dello sport, la capacità di 
insegnare senza giudizi e pregiudizi, 
con coscienza. Insegnare davvero a 
diventare campioni, nella vita e nello 
sport, prevede l’acquisizione di una 
modalità che fa il focus sulle poten-
zialità dei ragazzi e che va oltre l’idea 
limitante di interfacciarsi con i piccoli, 
prediligendo solo quelli apparente-
mente dotati di abilità innate, facendo 
passare in secondo piano l’importanza 
dell’impegno, della fatica e della per-
severanza.
Lo sport è un’opportunità di appren-
dimento che ben si integra con le altre 
occasioni esistenziali di sviluppo. Per 
bambini e ragazzi è utile e vantaggioso 

vivere appieno le situazioni sportive 
per scrutare dietro le quinte del talen-
to che pure c’è ma che nasconde molto 
di più sia in chi sembrerebbe averlo 
a portata di mano come dono sia in 
chi parrebbe mancare. Sviluppare una 
mentalità da campione richiede gran-
de attenzione e consapevolezza, ma 
anche uno sforzo mirato e, al contem-
po, immane. Dotare un atleta di un 
mindset di crescita è il dono più pre-
zioso che gli si possa fare. Gli si conce-
de, difatti, di sviluppare abilità che gli 
permettono di guardare sempre oltre 
e di lavorare duro per migliorare nel 
tempo, senza mai mollare e con grin-
ta. Un approccio mentale fisso e rigi-
do, basato su certezze e verità rivelate 
invece, comporta azioni contropro-
ducenti e perdita di concentrazione e 
competitività.
Come si sviluppa una mentalità da 
campione? Anzitutto, allenando i ra-
gazzi con adulti di riferimento formati 
a farlo, con abilità comunicative raf-
finate e con la consapevolezza che il 
successo non si misura con le vittorie 
raggiunte ma con la presenza di una 
ferrea e costante spinta motivazionale 
a migliorarsi e a potenziarsi, con fatica 
e determinazione. Le vittorie nel breve 
periodo fanno sicuramente bene, non 
mi permetterei di dire il contrario ma 
è necessario che appartengano ad una 
progettualità nel lungo periodo senza 
compromettere, in profondità, lo svi-
luppo psicofisico del bambino.
Insegnare ai più piccoli a crescere con 
un mindset equilibrato e da campione 
equivale a sottolineare quanto l’intel-
ligenza e il talento siano fattori po-
tenziabili, aggiungendo che nel corso 
della vita le battute d’arresto sono fi-
siologiche. Una vera ed autentica men-
talità da campione fa la differenza sia 
interiormente che nella relazione con 
gli altri e con gli avversari. Una men-

talità di crescita predispone alle sfide 
con curiosità e flessibilità psicologica, 
permettendo, ogni volta di scoprire e 
riscoprire. Si guarda l’avversario con 
un atteggiamento di sana disponibilità 
e apertura mentale, concentrandosi su 
se stessi e sulla propria prestazione.
Una mentalità da campione si rive-
la fluida e armonica, la base su cui 
poggia la motivazione intrinseca e la 
sicurezza in se stessi e nelle proprie ri-
sorse, anche se celate. Essa si sviluppa 
e si acquisisce, specificatamente, oltre 
a quanto appena esposto, attraverso 
un allenamento mentale strutturato e 
fatto da professionisti preparati a far-
lo. Ragazzi accompagnati da profes-
sionisti nel proprio percorso sportivo 
sapranno, in seguito, differenziarsi 
perché saranno responsabili di se stes-
si e dei propri miglioramenti, saranno 
capaci di superare le sconfitte, accette-
ranno i propri limiti e sapranno orga-
nizzarsi per cambiare e potenziare le 
proprie abilità, avranno obiettivi spe-
cifici, chiari, raggiungibili, guarderan-
no gli altri con ammirazione e come 
fonte di ispirazione, saranno pieni di 
energia e di entusiasmo anche quando 
tutto sembrerà complicato, si allene-
ranno con costanza e forza, crederan-
no in se stessi e negli altri, studieranno 
e si informeranno, non lasciando nulla 
al caso perché il caso non esiste. 
Affiancare e crescere i piccoli atleti in 
questo modo non ci assicura solo di 
avere, un giorno, campioni di cui es-
sere orgogliosi ma, soprattutto, di am-
mirare uomini e donne che vivranno 
una vita degna di essere vissuta, con 
pienezza e con presenza mentale.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

07/06/202207/06/2022
CONFERENCE, ANCELOTTI ED IL NAPOLI CONFERENCE, ANCELOTTI ED IL NAPOLI 

CHE VERRÀ MUOVE I PRIMI PASSI...CHE VERRÀ MUOVE I PRIMI PASSI...
Continua ad essere impietoso il 
confronto con le altre squadre. 
Abbiamo visto Pioli tirare fuori il meglio 
da sé stesso e dai propri giocatori. Entu-
siasmo alle stelle e pullman scoperto per 
le strade del centro di Milano, in mez-
zo a decine di migliaia di tifosi in deli-
rio. Da censurare lo striscione volgare 
dei calciatori contro la coppa nazionale 
vinta dai cugini nerazzurri (il calciato-
re giovane e spesso ignorante proprio 
come il tifoso medio, non può permet-
tersi – da professionista – di scendere 
al loro livello), e il “sistema” di control-
lo dell’ordine dei tifosi organizzati, che 
hanno schiaffeggiato impunemente altri 
milanisti – giovani e non organizzati 
– rei di aver invaso pure loro lo stadio 
del Sassuolo, al liberatorio fischio finale. 
Altra botta al convincimento societario 
(l’obiettivo è il posto Champions, non 
sono traguardi prestigiosi la Coppa Ita-
lia e l’Europa League), è stata l’avventura 
– conclusasi in trionfo – della Roma in 
Conference League. Mourinho è fur-
bo e politicamente scorretto: avrà un 
calcio superato (ha vinto – stile triplete 
nerazzurro - con il solito golletto e pali 
e parate del portiere tutte a suo favore), 
ma è capace di farsi amare e seguire dai 
suoi calciatori e da tutto l’ambiente, e 
quello romano è sicuramente ancora 
più difficile (non fosse che per il nume-
ro di tifosi che ancora frequentano sta-
dio e Trigoria) rispetto a quello azzurro. 
Giocarsi la Conference significa partire 
da un posto deludente in classifica, non 
ci piove; ma accaparrarsi seguito e con-
vincimento, arrivare in fondo e portare la 
Coppa al Circo Massimo in mezzo ad una 
folla oceanica è comunque un’impresa. 
Chi ricorderà il terzo posto di Spal-
letti, rispetto all’impresa di Pio-
li o alla Coppa vinta da Mourinho? 
Il calcio è speranza, gioia ed emozio-
ni; solo dopo vengono i conti socie-
tari. Con queste premesse vorrei che 
iniziasse la prossima stagione azzurra. 

Per chiudere il passaggio sui fatti degli 
altri, ricordo anche i “simpatici” cori dei 
romanisti che anche con la coppa in ta-
sca hanno avuto pensieri gentili per i na-
poletani ed il Vesuvio. Ma come, proprio 
voi? Tra disorganizzazione, rifiuti e ma-
lavita organizzata ci battete alla grande. 
Avete i cinghiali accanto al letto, e suc-
cede solo da voi. Infine, mentre Napoli 
è solo la capitale del Sud, dimenticata, 
calpestata e vituperata, voi rappresentate 
la capitale dell’intera nazione, e da sem-
pre ingoiate e sprecate risorse enormi. 
Intanto nulla di male si può dire su come 
si stia muovendo la società azzurra in 
questi primi giorni di fine stagione. Con 
inusitato tempismo sono state riempite 
le due caselle lasciate vuote da Insigne 
e da Ghoulam. Con un ragazzo georgia-
no (il cui cognome mi è ancora ostico) 
di belle speranze e dai buoni colpi, ed 
il terzino sinistro uruguagio Oliveira. 
Avremo modo di scoprire le caratteristi-
che dei due nuovi; di sicuro – dopo anni 
– cambia la fascia mancina: più forza e 
centimetri, e maggiore propensione allo 
strappo, rispetto al fraseggio. Ottime le 
conferme di Anguissa e di Juan Jesus, 
che sul campo hanno dimostrato qualità 
e serietà. Tutto bene quindi? Non direi, 
adesso si devono affrontare i problemi 
e si chiamano principalmente Kouli-
baly e Fabian Ruiz. Chiaramente non 
hanno voglia di rinnovare, perderli a 
zero sarebbe imperdonabile. 
Poi, rivivere un nuovo caso 
Insigne, con addio abbon-
dantemente annunciato e sta-
gione deludente, non farebbe 
per nulla bene al percorso 
della squadra di Spalletti.  
Altre situazioni in bilico sono 
quelle di Zielinski, Politano, 
Lozano, ma anche Petagna ed 
Ounas: a tutti farebbe bene 
cambiare aria, arriveranno of-
ferte decenti da consentirci di 
rimpiazzarli adeguatamente? 

Poi, ma su questo dobbiamo solo aspetta-
re – potrebbero arrivare, anche ad agosto 
inoltrato – offerte mostre per Osimhen, 
ed in tal caso Giuntoli dovrà farsi trovare 
pronto a spendere bene i soldi ricavati. 
Intanto termina con l’ultimo atto – la 
prestigiosa finale di Champions – la sta-
gione calcistica europea. Vincono an-
cora una volta Ancelotti ed il suo Real. 
In campo però si vede solo il Liverpool, 
che ha di che recriminare, come nei tur-
ni precedenti City e Chelsea. La coppa è 
principalmente del gigante belga Cour-
tois, in questo momento per distacco 
miglior portiere in attività, e dell’antico 
e sempre sottovalutato Benzema. Ogni 
volta che il faccione di Ancelotti solleva 
un trofeo, parte da Napoli la solita nenia 
disfattista che ironizza sul suo esonero 
in azzurro. Sarà l’allenatore più titolato 
al mondo, però a Napoli ha fallito mise-
ramente, come gioco (ricordate il calcio 
“liquido”) e, soprattutto, dal punto di 
vista della leadership, permettendo ad 
un pugno di ingrati viziati (e meno male 
che uno alla volta stanno andando via) 
di architettare l’ammutinamento, caso 
più unico che raro nel calcio che conta. 
Il suo fallimento a Napoli è stato solo 
colpa della società? Non credo e poi altri 
– meno ricchi e famosi – hanno scelto, in 
caso di convivenza impossibile, la strada 
della dignità, manifestata attraverso la 
più classica delle dimissioni.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Cristian Chavez
Questa settimana la Rubrica rag-
giunge vette veramente alte. Cri-
stian Chavez arriva in maglia 
azzurra senza una motivazione 
tecnica o progettuale, vivacchia un 
annetto e poi lascia il club, senza 
mai dare l’impressione di esse-
re capitato nel posto adatto alle 
sue caratteristiche / possibilità. 
Si tratta di un attaccante ester-
no argentino, classe 1987, Le sue 
doti – rapportate ovviamente ad 
un contesto paragonabile al suo 
livello tecnico – sono velocità e 
dribbling. Inizia nelle giovanili del 
quotato San Lorenzo, esordisce in 
massima serie, ma poi le esperien-
ze sono tutte in seconda serie con 
Godoy Cruz e Atletico Tucuman. 
Il Napoli compie il …grande ac-
quisto a fine agosto del 2011, viene 
spacciato come potenziale nuovo 
Lavezzi. La guida tecnica è affidata 
a Mazzarri, Bigon (figlio, Riccar-

do) è alla ricerca di alternative a 
basso costo. L’esborso per le cas-
se azzurre è di circa un milione e 
mezzo di euro. Nei mesi successivi 
vi furono indagini della Guardia 
di Finanza, pare che a bilancio la 
società venditrice risultasse essere 
il club cileno dei Rangers de Tal-
ca. Probabilmente si tratta di una 
delle tantissime operazioni che 
servono anche ad accontentare 
procuratori e mediatori, magari 
coinvolti in altre operazioni molto 
più importanti, sia tecnicamente 
che dal punto di vista economico. 
Dalle casse azzurre quei soldi co-
munque escono, e la rosa si ritro-
va un ragazzo sicuramente acerbo 
ed inesperto. Vera scommessa fin 
troppo azzardata. Il “Negro” (così 
soprannominato in patria, per 
la carnagione abbastanza scura) 
nemmeno lontanamente può can-
didarsi per essere la riserva del 
Pocho Lavezzi. Mazzarri normal-
mente non ama lanciare i giovani, 
in tal caso ha sicuramente tutte 
le ragioni. La stagione comunque 
termina bene, con la conquista 
della Coppa Italia, ma Cristian 
porta a casa solo due gettoni di 
presenza, in due gare comunque 
vinte dagli azzurri. Il momento di 
gloria è rappresentato dai 19 mi-
nuti di presenza a S. Siro – vitto-
ria azzurra per 3 a 0 – arricchiti, 
pare, da un tunnel ai danni del 
quotato ed esperto centrale difen-
sivo brasiliano Lucio. Seconda ed 
ultima gara in azzurro a Palermo, 
dove sul risultato già fissato sul 
3-1 per gli ospiti, subentrerà non 
a Lavelli, ma al macedone Pandev. 
Prestito al S. Lorenzo in Argen-

tina, poi nuovamente in B l’Al-
mirante Brown ed infine – final-
mente scaduto il contratto con 
il Napoli – sistemazione defini-
tiva nella piccola squadra greca 
del Pas Giannina. Poi gira, senza 
mai trovare continuità tra Ar-
gentina, Paraguay e Uruguay. 
Ormai prossimo al ritiro è ri-
tornato in patria, a difendere la 
maglia del Brown de Adroguè. 
La necessità di sostituire Lavezzi 
(ci provammo anche con un’altra 
meteora, il cileno Vargas) ha rega-
lato a questo ragazzo – obiettiva-
mente inadeguato – la possibilità 
di vivere una stagione in serie A. 
Chissà quante promesse in Ita-
lia tra seconda e terza serie han-
no numeri migliori di Chavez, 
a volta il difficile non è solo sco-
varli ma avere la fiducia e la per-
severanza di proporli in campo.  
 
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scar-
necchia, de Guzman, Mascara, 
Buriani, Hoffer, Nicolini, Dona-
del, Thern, Dalla Bona, C. Repo-
so (puntata speciale), Sola, Ciro 
Romeo (puntata speciale), Beto, 
Diawara, Reveillere, Maldonado, 
Bandieri, Sesa, Ruiz, Blanc.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

CRISTIAN CHAVEZCRISTIAN CHAVEZ
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Società e Ambiente

VOGLIO UN MONDO PULITO: 
INIZIA LA STAGIONE 

DELLE CICCHE IN SPIAGGIA

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Se si potesse scegliere una diversa unità di misura per 
spiegare ancora una volta l’impatto negativo dell’uo-
mo sull’ambiente, potremmo tranquillamente usare 
le cicche di sigarette.
Durante l’inverno infatti, troviamo di tutto tranne 
questo tipo di rifiuto e questo riscontro lo abbiamo 
da ormai tre anni e più di attività sul territorio.
Le persone hanno ripreso a frequentare le spiagge 
forse due o tre settimane fa, e tanto è bastato affinchè 
la sabbia fosse di nuovo piena di mozziconi di siga-
rette.
I danni a lungo termine di questo insano gesto sono 
tanti.
In foto le cicche raccolte in spiaggia a Mercatello in 
data 28/05/2022.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

SMETTERLA DI PARAGONARE E PARAGONARVI 
AL MANCHESTER DI FERGUSON

Non se ne può più, come succede qualcosa si corre subito 
ai paragoni col passato. Che sia un giocatore, una squadra, 
un allenatore ecc, che si trovi in un buon periodo e che sta 
facendo bene, lo si paragona come “l’erede di”. Gran parte 
della responsabilità la tiene un certo tipo di stampa finto-ro-
mantica che vuole per forza aggiungere del “miele” alle no-

tizie cercando di colpire la parte emozionale delle persone e 
creare cosi una sorta di “misticismo” in alcuni personaggi e, 
screditando invece in maniera velata altri. È il caso anche di 
Guardiola e Klopp ormai osannati dalla stampa ( e dal loro 
ego) anche quando non vincono niente, o poco. I due casi 
più clamorosi di due allenatori (sicuramente capaci, forti e 
carismatici) che soffrono quella che io ho battezzato come 
“Complesso di Sir Alex”. Guardiola ha più volte dichiarato 
che il suo City è più forte dello United di Ferguson. Ma dove 
Pep? Attualmente siete più forti dell’attuale United, e que-
sto va detto, ma non esagerate con questi paragoni. Mentre 
Klopp doveva scrivere la storia (aiutato anche dai giornali-
sti) con il “quadruple”e appunto superando il Treble di Fer-
guson. Vivete il presente e vivete le vostre vite, siete persone 
che comunque hanno avuto la fortuna di aver talento e cari-
sma e di essere riusciti a diventare qualcuno, ma lasciate sta-
re le leggende al loro posto, che da Ferguson avrete sempre 
e solo da imparare.
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di Ufficio Stampa San MarzanoSERVIZIO

MELONI CROCE E DELIZIAMELONI CROCE E DELIZIA
BLITZ SAN MARZANOBLITZ SAN MARZANO

ORA LA FINALE PER LA SERIE DORA LA FINALE PER LA SERIE D
Caldo torrido, gara tiratissima, un calcio di rigore 
sbagliato, ma alla fine la risolve sempre lui. Peppe 
Meloni firma il successo esterno con la Reggiomedi-
terranea nella gara di ritorno del primo turno playoff 
nazionali. Il San Marzano conquista la finale per la 
promozione in Serie D. Il bomber sardo la risolve 
alla mezz’ora della ripresa, facendosi perdonare il 
calcio di rigore fallito nel primo tempo. Il punteg-
gio rispecchia fedelmente l’equilibrio visto in campo, 
con il San Marzano bravo a costringere la giovanissi-
ma formazione di casa ad adeguarsi ai suoi ritmi più 
compassati. Caldo torrido al Longhi Bovetto, con 
una temperatura intorno ai 40 gradi ad accogliere le 
squadre in campo. Moduli speculari per le due squa-
dre, entrambe schierate col 4-3-3. In apertura di pri-
mo tempo è la Reggiomed a rendersi pericolosa, pri-
ma con Foti che non inquadra lo specchio al 6’, poi 
con Caso che devia in corner su angolo di Lancioni.
Al 17’ il San Marzano ha l’occasione di passare. Ca-
mara supera in velocità Lanza che gli frana addosso 
in area. Per l’arbitro è calcio di rigore, ma Morabito 
ipnotizza Meloni e riesce addirittura a bloccare. Lo 
stesso Meloni recrimina al 21’ per un gol annullato 
per fuorigioco su cross di Marotta.
Il numero 10 blaugrana prova il giro al 36’ senza suc-
cesso, poi con un tiro-cross al 38’ colpisce il palo, 
chiudendo il taccuino delle azioni della prima fra-
zione. Nella ripresa subito un botta e risposta. Al 3’ 
Meloni di testa non inquadra lo specchio, poi Den-
tice sul fronte opposto anticipa Lancioni su cross 
bass di Puntoriere. Poco o nulla fino a metà frazione, 
quando Ramallo (20’) tenta un tiro-cross scheggian-
do la traversa su puntuale deviazione di Palladino. 
Sull’angolo seguente Ramacciotti manca il tap-in 
sottomisura. Al 26’ Liccardi ci prova su cross di Ca-
mara, Cordova devia provvidenzialmente in angolo. 
Al 32’ la svolta. Spinola, entrato da un minuto, si al-
larga a destra e pennella un cross che Meloni deve 
solo spingere in rete. In visibilio i 200 tifosi blaugra-
na scesi a Reggio Calabria. Ma non è finita. Al 38’ 
gran riflesso di Palladino su diagonale di Lucioni. 

Poi al 41’ una doppia chance per i reggini con Pun-
toriere contrato da Dentice e Pesce che conclude sul 
fondo. Al 51’ Liccardi ha sul piede la palla per chiu-
dere definitivamente i conti, ma conclude sul fondo. 
Poco male per il San Marzano, che dopo 7 minuti di 
recupero può festeggiare coi supporters blaugrana la 
qualificazione alla finale per la Serie D.
TABELLINOTABELLINO
REGGIOMEDITERRANEA (4-3-3):REGGIOMEDITERRANEA (4-3-3): Morabito; 
Lanza (20’ st Ramacciotti), Foti, Cordova, Ramallo 
Dalloro, Lopez, Gonzalez (38’ st Ambroggio); Lan-
cioni, Pesce (44’ st Costantino), Puntoriere. A dispo-
sizione: De Benedetto, Simionato, Marino, Tersinio, 
Franzò, Verduci. Allenatore: Misiti.
SAN MARZANO (4-3-3):SAN MARZANO (4-3-3): Palladino; Chiariello, 
Caso, Velotti, Dentice; Matute, Lettieri (20’ st La 
Montagna), Nuvoli (14’ st Liccardi); Marotta (31’ st 
Spinola), Meloni (34’ st Tranchino), Camara (44’ st 
Cesarano). A disposizione: Grimaldi, Falanga, Ma-
iorano, Potenza. Allenatore: Pirozzi.
ARBITRO:ARBITRO: Palmieri (Brindisi). Assistenti: Scribani 
(Agrigento) e Citarda (Palermo). Quarto uomo: Sil-
vestri (Roma 1).
RETI:RETI: 32’ st Meloni.
NOTE. NOTE. Spettatori: 500 circa. Ammoniti: Camara (S), 
Dalloro (R). Calci d’angolo: 4-5. Recupero: 3’ pt; 7’ 
st. Al 17’ pt Morabito (R) para un calcio di rigore di 
Meloni (S). 

Focus Eccellenza
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LA PARTITA DEGLI ANGELI
Ciao Ciro,Giovanni e Christian!
Commozione vivissima al Solaro di Ercolano con la 
disputa di una gara tra vecchie glorie ercolanesi in 
ricordo di 3 angeli volati in cielo prematuramente. 
Ercolano calcistica si conferma dal grande cuore ri-
spondendo presente in un pomeriggio denso di emo-
zioni indescrivibili. 
Ci sono tutti, i genitori, i bambini della scuola cal-
cio, i palloncini . Encomiabili gli ultras ercolanesi con 

una coreografia da brividi: il calcio è rispetto, amici-
zia e fratellanza. 
A bordo campo la dirigenza della S.C. Ercolanese col 
presidente Umberto Raiano che da buon padre di fa-
miglia mostra totale vicinanza alle famiglie :”La mor-
te di un figlio è un evento drammatico poiché sfida 
le leggi della natura e rende impotenti dinanzi alle 
tragedie che colpiscono la vita umana . Vicini al loro 
dolore in ricordo di 3 angeli innocenti”.
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SPONSORIZZATA S.C. ERCOLANESE
La SC Ercolanese è lieta di annunciare un 
nuovo ingresso nel parco sponsor.
Dalla prossima stagione sarà nostra partner 
l'azienda Onoranze funebri Savarese che 
entrerà a far parte della famiglia granata 
con l'augurio che possa essere l'inizio di una 
lunga e proficua collaborazione.
La società dà il benvenuto e ringrazia il nuo-
vo partner per l'adesione al nostro progetto

* Onoranze funebri Savarese * Onoranze funebri Savarese 
ERCOLANO (NA) - Via G.Marconi, 52   ERCOLANO (NA) - Via G.Marconi, 52   
Info 0815292935  3384771429 Info 0815292935  3384771429 

*PROGETTO SPONSOR *PROGETTO SPONSOR 
SC ERCOLANESE INFO 3358021422SC ERCOLANESE INFO 3358021422

La SC Ercolanese è lieta di annunciare un 
nuovo ingresso nel parco sponsor. 
Dalla prossima stagione sarà nostra part-
ner l'azienda Borrelli Costruzioni AC che 
entrerà a far parte della famiglia granata 
con l'augurio che possa essere l'inizio di 
una lunga e proficua collaborazione.
La società dà il benvenuto e ringrazia il 
nuovo partner per l'adesione al nostro 
progetto
  
* Borrelli Costruzioni AC* Borrelli Costruzioni AC
via Tripoli, 26H - Torre del Greco Napoli. via Tripoli, 26H - Torre del Greco Napoli. 
Info 3335703317Info 3335703317
  
*  PROGETTO SPONSOR SC ERCOLA-*  PROGETTO SPONSOR SC ERCOLA-
NESE INFO 3358021422 NESE INFO 3358021422 
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1° TORNEO PUGLIANO 1° TORNEO PUGLIANO 
THE BROTHERS-ERCOLANO: THE BROTHERS-ERCOLANO: 

BOOM DI CONSENSIBOOM DI CONSENSI
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FOCUS RUGBY
di Redazione

Rubrica

RUGBY CHE PASSIONE!RUGBY CHE PASSIONE!
A 10 giorni dall’evento con-
clusivo del progetto “Rugby 
tra i banchi” A.S.D.FORTI-
TUDO EURITMICA nella 
persona del presidente Rai-
mondo Zirillo, il coach Va-
lentino Pirro, lo staff tecnico 
tutto che ha collaborato per la 

buona riuscita del pomeriggio di sano divertimento, 
partite svolte e meta raggiunta, ringraziano i dirigenti 
scolastici e i professori che hanno permesso ai ragazzi 
di far conoscere questo sport “Rugby”, l’amministra-
zione e i genitori per la presenza e la partecipazione, 
ma, soprattutto i giocatori che hanno mostrato di es-
sere una vera squadra senza perdere di vista la “meta” 
da raggiungere IL RUGBY SI GIOCA CON UN AV-
VERSARIO, NON CONTRO UN AVVERSARIO”. 
La Fortitudo Blacknights vi dà appuntamento il mar-
tedì e il giovedì dalle 19 alle 20:30 al campo comunale 
di Scisciano per svolgere gli allenamenti.   
 

Le parole dell'anima
                 Non dire niente,

ascolta il silenzio intorno a 

noi, 

Vibrano le tue mani

sulle mie spalle nude,

si accostano le labbra, 

si fondono i respiri, 

si confondono i corpi.

Anime perse nell’oblio dei 

sensi, 

Fili di seta intrecciati come 

ragnatele,

Gocce di rugiada che scor-

rono su fili d’erba. 

Guerrieri disarmati in una 

guerra senza fine. 

Amanti e amati. 
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L’Angri Pallacanestro sfiora l’im-
presa in gara 1 della finale di C 
Gold. Al PalaZingaro i grigiorossi 
perdono 83-81 una partita tira-
tissima e persa per un peccato di 
cinismo nei momenti decisivi. La 
squadra di coach Massimo Costa-
giola dimostra di non essere arri-
vata per caso all’appuntamento. 
Gli ospiti vincono due parziali su 
quattro, ma si devono piegare. Da 
sottolineare le prove degli under 
Izzo (22) e Terzi (11), che hanno 
più volte sostenuto i loro compa-
gni con giocate grintose. Parten-
za a razzo da parte di Angri che 
piazza subito un break di 13-0 
che costringe coach Paternoster a 
un timeout d’urgenza. Alla ripre-
sa Misolic e Merlo rimettono in 
carreggiata la Diesel Tecnica, che 
mette il fiato sul collo ai viaggianti. 
I grigiorossi, sospinti da De Mar-
tino e Izzo, riescono comunque 
a concludere avanti di la frazione 
(22-23). Nei secondi dieci giri di 
lancetta l’equilibrio regna sovra-
no in campo. Per i padroni di casa 
sale in cattedra anche Morciano, 
ma Angri resiste e con un libero 
di un ottimo Terzi va al riposo 
con un gap invariato (42-43). Alla 
ripresa delle ostilità Angri rico-
mincia a correre arriva anche sul 
49-54 con le bombe di De Martino 
e Izzo, ancora abili a punire la di-
fesa di casa. Anche stavolta   Sala 
Consilina alza il volume della ra-
dio e mette più aggressività. Mi-

solic e Merlo trovano canestri im-
portanti e ribaltano l’inerzia della 
sfida. SI va così all’ultimo riposo 
con i viaggianti sotto di 6 (66-60). 
Malgrado la temperatura torrida 
del palasport salese, Angri getta 
il cuore oltre l’ostacolo. I padroni 
di casa vanno avanti fino al 77-71, 
poi i grigiorossi la rigirano arri-
vano all’80-81 a 1'30’’ dalla fine. 
Poi dalla lunetta Sala Consilina, 
con Morciano, sigilla il risultato. 
Questo il commento a fine gara di 
coach Massimo Costagliola. ““La 
partita è stata decisa da dettagli 
che nel finale non sono girati nel 
verso giusto. In precedenza la gara 
è stata vissuta costantemente sui 
binari dell’equilibrio, bravi noi ad 
inizio partita e nel terzo parziale 
a prendere l’inerzia della partita 
grazie ad una difesa attenta ed un 
buon lavoro d’insieme in attac-
co altrettanto bravi loro a reagire 
puntualmente con grande energia 
capitalizzando al massimo ogni 
nostro minimo calo di concentra-

zione.  C’è rabbia giustamente per 
l’esito finale ma anche grande con-
sapevolezza che si può vincere e 
portare la serie ad Angri in parità, 
per farlo dovremo sicuramente es-
ser più costanti in determinazione 
e attenzione nell’arco dei 40’”.
La serie si preannuncia lunga e 
combattuta. SI tornerà sul parquet 
del PalaZingaro il prossimo giove-
dì per gara 2.
Diesel Tecnica Sala Consilina-An-
gri Pallacanestro 83-81
Diesel Tecnica Sala Consilina: 
Gangale, De la Cruz 8, Castelliitto 
n.e., Grottola n.e., Merlo 11, Co-
mollo 5, Misolic 17, Morciano 19, 
Mbaye 2, Mezzacapo 4, Campaiola 
n..e, Garcia 17. All. Paternoster
Angri Pallacanestro: Chirico 6, 
Izzo 22, Ruggiero, De Martino 15, 
Terzi 11, Iannicelli 3, Markovic 
11, Cirillo n.e., Di Domenico n.e., 
Chiavazzo 4, Daunys 8, Forino. 
All. Costagliola
Arbitri: Leggiero e Del Gaudio
Parziali: 21-22, 42-43, 66-60

Focus Basket
di Redazione

Rubrica

RABBIA ANGRI:RABBIA ANGRI:
GARA 1 SFUGGE SOLO NEL FINALEGARA 1 SFUGGE SOLO NEL FINALE

SALA CONSILINA È 1-0SALA CONSILINA È 1-0
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SOCCER STREET CARIOCASOCCER STREET CARIOCA
Forse gli abbiamo portato fortuna o forse non ne aveva bisogno; fatto sta che il bomber @longofabio da quan-
do è il nostro testimonial non si ferma più. 
Ieri nella semifinale Longo ho incantato ancora. 
TRIPLETTA vai Fabio sei il testimonial più forte che potevamo scegliere. 
Eccolo nel sorteggio di Venerdì ora restate connessi che stanno uscendo i gironi e il calendario.
18 giugno ore 18:00 si inizia!
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PONTICELLI CUP 2022PONTICELLI CUP 2022
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